
LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE E LE DIDATTICHE

FRANCA DA RE



COMPETENZE CHIAVE: UN CONCETTO CONDIVISO

La Commissione Europea ha adottato i termini competenze e competenze

chiave preferendolo a competenze di base, in quanto generalmente riferito

alle capacità di base nella lettura, scrittura e calcolo. Il termine “competenza”

è stato infatti riferito a una “combinazione di conoscenze, abilità e attitudini

appropriate al contesto”. Allo stesso tempo, le “competenze chiave sono

quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali,

la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione”.



Dovrebbero essere acquisite al termine del periodo obbligatorio
di istruzione o di formazione e servire come base al
proseguimento dell’apprendimento nel quadro dell’educazione e
della formazione permanente. Si riferiscono, dunque, a tre aspetti
fondamentali della vita di ciascuna persona:

• la realizzazione e la crescita personale (capitale culturale);
• la cittadinanza attiva e l’integrazione (capitale sociale);
• la capacità di inserimento professionale (capitale umano).



LE OTTO COMPETENZE CHIAVE EUROPEE PER LA 
CITTADINANZA E L’APPRENDIMENTO PERMANENTE

1. Comunicazione nella madrelingua; 

2. Comunicazione nelle lingue straniere; 

3. Competenza matematica e competenze di base in 
scienza e tecnologia; 

4. Competenza digitale; 

5. Imparare ad imparare; 

6. Competenze sociali e civiche; 

7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità; 

8. Consapevolezza ed espressione culturale.



Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 
– Quadro Europeo delle Qualifiche e dei Titoli

• “Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso 
l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, 
relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche 
e/o pratiche.

• “Abilità” indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per 
portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come 
cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano 
l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).

• “Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e 
capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e 
nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in 
termine di responsabilità e autonomia.



ASPETTI DELLA COMPETENZA

cà

conoscenze COGNITIVO

PRATICO/
PROCEDURALE 

abilità, saper fare, gestire problemi 
rispetto ad un compito, ad un ambito

METACOGNITIVO/METO
DOLOGICO

sapere come, possedere metodi, 
strategie,generalizzare e trasferire, 

risolvere problemi

PERSONALE
capacità personali (perseveranza, 

autoefficacia, autostima, puntualità,  
flessibilità, ecc)

SOCIALE/
RELAZIONALE

capacità di ascolto, collaborazione,  
rispetto delle regole condivise,  

partecipazione, empatia ……

ETICO

AUTONOMIA 
E RESPONSABILITÀ 



UN CURRICOLO DI TUTTI E DI OGNUNO

COMPETENZE CHIAVE
COMPETENZE OBBLIGO DI ISTRUZIONE

Comunicare
Risolvere problemi
Acquisire e interpretare l’informazione
Individuare collegamenti e relazioni
Imparare a Imparare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Progettare

1. Comunicazione nella 
madrelingua; 

2. Comunicazione nelle lingue 
straniere; 

3. Competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia; 

4. Competenza digitale; 

5. Imparare ad imparare; 

6. Competenze sociali e civiche; 

7. Spirito di iniziativa e 
imprenditorialità; 

8. Consapevolezza ed espressione 
culturale.

LIFE SKILLS OMS 1993

Decision making
Problem solving
Comunicazione efficace
Senso critico
Gestione delle emozioni
Gestione dello stress
Senso critico
Autocoscienza
Relazioni interpersonali
Empatia



GESTIONE DEL CURRICOLO E COMPETENZE CHIAVE: UN ESEMPIO

COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA

COMPETENZE 
CULTURALI

ABILITA’ CONOSCENZE

Leggere, comprendere
ed interpretare testi
scritti di vario tipo

 Padroneggiare le strutture della lingua 
presenti nei testi

 Applicare strategie diverse di lettura

 Individuare natura, funzione e principali 
scopi comunicativi ed espressivi di un testo

 Cogliere i caratteri specifici di un testo 
letterario

 Strutture essenziali dei testi narrativi, 
espositivi, argomentativi

 Principali connettivi logici

 Varietà lessicali in rapporto ad ambiti 
e contesti diversi

 Tecniche di lettura analitica e 
sintetica 

 Tecniche di lettura espressiva

 Denotazione e connotazione

 Principali generi letterari, con 
particolare riferimento alla tradizione 
italiana

 Contesto storico di riferimento di 
alcuni autori e opere



GESTIONE DEL CURRICOLO E COMPETENZE CHIAVE: UN ESEMPIO

COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA

COMPETENZE 
CULTURALI

ABILITA’ CONOSCENZE

Padroneggiare gli
strumenti
espressivi ed
argomentativi
indispensabili per
gestire l’interazione
comunicativa
verbale in vari
contesti

(lingua orale)

E’ in grado di: 

lComprendere il messaggio  contenuto in un testo 
orale

lCogliere le relazioni logiche tra le varie componenti 
di un testo orale

lEsporre in modo chiaro logico e coerente 
esperienze vissute o testi ascoltati

lRiconoscere differenti registri comunicativi di un 
testo orale

lAffrontare molteplici situazioni comunicative 
scambiando informazioni, idee per esprimere  anche 
il proprio punto di vista

lIndividuare il punto di vista dell’altro in contesti 
formali ed informali 

lPrincipali strutture grammaticali della lingua 
italiana

lElementi di base della funzioni della lingua

lLessico fondamentale per la gestione di 
semplici comunicazioni orali in contesti formali 
e informali 

lContesto, scopo e destinatario della 
comunicazione

lCodici fondamentali della comunicazione orale, 
verbale e non verbale 

lPrincipi di organizzazione del discorso 
descrittivo, narrativo, espositivo, argomentativo 



SEZIONE A: Traguardi formativi

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA

Fonti di legittimazione:
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006

Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012

FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA FINE SCUOLA PRIMARIA

COMPETENZE SPECIFICHE ABILITA’ CONOSCENZE ABILITA’ CONOSCENZE

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed

argomentativi indispensabili per gestire

l’interazione comunicativa verbale in vari

contesti

Leggere, comprendere ed interpretare

testi scritti di vario tipo

Produrre testi di vario tipo in relazione ai

differenti scopi comunicativi

Riflettere sulla lingua e sulle sue regole di

funzionamento.

Ascolto e parlato

Prendere la parola negli scambi

comunicativi (dialogo, conversazione,

discussione) rispettando i turni di parola.

Comprendere l’argomento e le informazioni

principali di discorsi affrontati in classe.

Ascoltare testi narrativi ed espositivi

mostrando di saperne cogliere il senso globale

e riesporli in modo comprensibile a chi ascolta.

Comprendere e dare semplici istruzioni su

un gioco o un'attività conosciuta.

Raccontare storie personali o fantastiche

rispettando l’ordine cronologico ed esplicitando

le informazioni necessarie perché il racconto

sia chiaro per chi ascolta.

Ricostruire verbalmente le fasi di

un’esperienza vissuta a scuola o in altri

contesti.

Lettura

Padroneggiare la lettura strumentale (di

decifrazione) sia nella modalità ad alta voce,

curandone l’espressione, sia in quella

silenziosa.

Prevedere il contenuto di un testo semplice

in base ad alcuni elementi come il titolo e le

immagini; comprendere il significato di parole

non note in base al testo.

…………………………………………….

Principali strutture grammaticali della lingua

italiana

Elementi di base delle funzioni della lingua

Lessico fondamentale per la gestione di

semplici comunicazioni orali in contesti

formali e informali

Contesto, scopo, destinatario della

comunicazione

Principi essenziali di organizzazione del

discorso descrittivo, narrativo, espositivo,

informativo, regolativo

Strutture essenziali dei testi narrativi,

descrittivi, informativi, regolativi

Principali connettivi logici

Parti variabili del discorso e gli elementi

principali della frase semplice.

………………………

Ascolto e parlato

Interagire in modo collaborativo in una conversazione, in

una discussione, in un dialogo su argomenti di

esperienza diretta, formulando domande, dando risposte

e fornendo spiegazioni ed esempi.

Comprendere il tema e le informazioni essenziali di

un’esposizione (diretta o trasmessa); comprendere lo

scopo e l'argomento di messaggi trasmessi dai media

(annunci, bollettini...).

Formulare domande precise e pertinenti di

spiegazione e di approfondimento durante o dopo

l'ascolto.

Comprendere consegne e istruzioni per l’esecuzione

di attività scolastiche ed extrascolastiche.

Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai

compagni ed esprimere la propria opinione su un

argomento in modo chiaro e pertinente.

Raccontare esperienze personali o storie inventate

organizzando il racconto in modo chiaro, rispettando

l'ordine cronologico e logico e inserendo gli opportuni

elementi descrittivi e informativi.

…………………………………………………..

Principali strutture grammaticali

della lingua italiana

Elementi di base delle funzioni della

lingua

Lessico fondamentale per la

gestione di semplici comunicazioni

orali in contesti formali e informali

Contesto, scopo, destinatario della

comunicazione

Codici fondamentali della

comunicazione orale, verbale e non

verbale

Principi essenziali di organizzazione

del discorso descrittivo, narrativo,

espositivo, argomentativo

Strutture essenziali dei testi

narrativi, espositivi, argomentativi

Principali connettivi logici

Varietà lessicali in rapporto ad

ambiti e contesti diversi: linguaggi

specifici

Tecniche di lettura analitica e

sintetica

………………………….



SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA

EVIDENZE COMPITI SIGNIFICATIVI

Interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, rispettando gli interlocutori, le regole

della conversazione e osservando un registro adeguato al contesto e ai destinatari.

Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riferendone il significato es

esprimendo valutazioni e giudizi.

Espone oralmente all'insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi

di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.).

Legge testi di vario genere e tipologia esprimendo giudizi e ricavandone informazioni.

Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo,

argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario.

Produce testi multimediali, utilizzando l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e

sonori.

Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; di alto uso;

di alta disponibilità).

Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso.

Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello spazio

geografico, sociale e comunicativo

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla

morfologia, alla sintassi

ESEMPI:

Osservare ed analizzare comunicazioni tra interlocutori diversi (con filmati o conversazioni in classe con griglia di osservazione)

rilevando contesto, scopo, destinatario della comunicazione e registro utilizzato e farne oggetto di spiegazione

Analizzare testi comunicativi particolari, come es. il testo pubblicitario o il notiziario e rilevarne le caratteristiche lessicali, di struttura,

di organizzazione; produrne a propria volta.

Realizzare tornei di argomentazione rispettando la struttura del testo e argomentando su tesi conformi rispetto al proprio pensiero

Effettuare comunicazioni verbali e/o scritte, in contesti significativi scolastici ed extrascolastici, ad esempio:

visite a istituzioni, interviste a persone;

spiegazioni effettuate in pubblico, esposizioni; relazioni su un compito svolto, un evento, ecc.;

moderare una riunione, un’assemblea o un lavoro di gruppo;

dare istruzioni ad altri; eseguire istruzioni altrui;

narrare, recitare testi in contesti significativi (spettacoli, letture pubbliche, letture a bambini più giovani o ad anziani…)

Individuare, selezionare e riferire informazioni da testi diversi continui e non continui e organizzarli in sintesi

Produrre testi per diversi scopi comunicativi, anche utilizzando a complemento canali e supporti diversi (musica, immagini,

tecnologie), col supporto dell’insegnante:

narrazioni di genere diverso, poesie, testi per convincere (tesi, argomentazioni, pubblicità)

esposizioni, relazioni, presentazioni

manuali di istruzioni di semplici manufatti costruiti

regolamenti di giochi, della classe, della scuola

lettere non formali e formali per scopi diversi

lettere informali e formali

modulistica legata all’esperienza concreta

Redigere, nell’ambito di compiti più ampi, opuscoli informativi, pieghevoli, semplici guide da distribuire anche alla cittadinanza (es. sulla 

raccolta differenziata; sui beni culturali della città, sulle corrette abitudini alimentari …)

Predisporre schede informative a corredo di mostre, esposizioni, organizzate nell’ambito di attività scolastiche



SEZIONE C: Livelli di padronanza 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA/1
LIVELLI DI PADRONANZA

1 2 3

dai Traguardi per la fine della scuola primaria

4 5

dai Traguardi per la fine del primo ciclo

Interagisce in modo 

pertinente nelle 

conversazioni ed esprime in 

modo coerente esperienze e 

vissuti, con l’aiuto di 

domande stimolo

Ascolta testi di tipo narrativo 

e di semplice informazione 

raccontati o letti 

dall’insegnante, riferendone 

l’argomento principale.

Espone oralmente 

all'insegnante e ai compagni 

argomenti appresi da 

esperienze, testi sentiti in 

modo comprensibile e 

coerente, con l’aiuto di 

domande stimolo.

Legge semplici testi di vario 

genere ricavandone le 

principali informazioni 

esplicite.

Interagisce nelle diverse 

comunicazioni in modo 

pertinente, rispettando il turno 

della conversazione.

Ascolta testi di tipo diverso letti, 

raccontati o trasmessi dai 

media, riferendo l’argomento e 

le informazioni principali.

Espone oralmente argomenti 

appresi dall’esperienza e dallo 

studio, in modo coerente e 

relativamente esauriente, anche 

con l’aiuto di domande stimolo o 

di scalette e schemi-guida.

Legge in modo corretto e 

scorrevole  testi di vario genere; 

ne comprende il significato e ne 

ricava informazioni che sa 

riferire.

Partecipa a scambi comunicativi 

(conversazione, discussione di classe o di 

gruppo) con compagni e insegnanti 

rispettando il turno e formulando messaggi 

chiari e pertinenti, in un registro il più 

possibile adeguato alla situazione. 

Ascolta e comprende testi orali "diretti" o 

"trasmessi" dai media cogliendone il senso, 

le informazioni principali e lo scopo.

Legge e comprende testi di vario tipo, 

continui e non continui, ne individua il senso 

globale e le informazioni principali, 

utilizzando strategie di lettura adeguate agli 

scopi. 

Utilizza abilità funzionali allo studio: individua 

nei testi scritti informazioni utili per 

l'apprendimento di un argomento dato e le 

mette in relazione; le sintetizza, in funzione 

anche dell'esposizione orale; acquisisce un 

primo nucleo di terminologia specifica. 

Legge testi di vario genere facenti parte della 

letteratura per l'infanzia, sia a voce alta sia in 

lettura silenziosa e autonoma e formula su di 

essi giudizi personali. 

Partecipa in modo efficace a scambi 

comunicativi con interlocutori diversi 

rispettando le regole della conversazione e 

adeguando il registro alla situazione.

Interagisce in modo corretto con adulti e 

compagni modulando efficacemente la 

comunicazione a situazioni di gioco, lavoro 

cooperativo, comunicazione con adulti.

Ascolta, comprende e ricava informazioni utili 

da testi “diretti” e “trasmessi”.

Esprime oralmente in pubblico argomenti 

studiati, anche avvalendosi di ausili e supporti 

come cartelloni, schemi, mappe.

Ricava informazioni personali e di studio da 

fonti diverse: testi, manuali, ricerche in 

Internet, supporti multimediali, ecc.); ne ricava 

delle semplici sintesi che sa riferire anche con 

l’ausilio di mappe e schemi.

Legge testi letterari di vario tipo e tipologia che 

sa rielaborare e sintetizzare.

.

Interagisce in modo efficace in diverse situazioni 

comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre 

rispettose delle idee degli altri; utilizza il dialogo, oltre che 

come strumento comunicativo, per apprendere informazioni 

ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti 

culturali e sociali. 

Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad 

esempio nella realizzazione di giochi o prodotti, 

nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi 

su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.

Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" 

dai media, riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni 

e la loro gerarchia, l'intenzione dell'emittente.

Espone oralmente all'insegnante e ai compagni argomenti 

di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici 

(schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.).

Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non 

continui e misti) nelle attività di studio personali e 

collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, 

informazioni e concetti; costruisce sulla base di quanto letto 

testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e 

informatici.

ESEMPIO DI RUBRICA DI COMPETENZA CHIAVE/1
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SEZIONE C: Livelli di padronanza 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA/2
LIVELLI DI PADRONANZA

1 2 3

dai Traguardi per la fine della scuola 

primaria

4 5

dai Traguardi per la fine del primo ciclo

Scrive semplici testi 

narrativi relativi a 

esperienze dirette e 

concrete, costituiti da 

una o più frasi minime.

Comprende e usa in 

modo appropriato le 

parole del vocabolario 

fondamentale relativo 

alla quotidianità.

Utilizza alcune abilità 

funzionali allo studio, come le 

facilitazioni presenti nel testo 

e l’uso a scopo di rinforzo e 

recupero di schemi, mappe e 

tabelle già predisposte.

Legge semplici testi di 

letteratura per l’infanzia; ne 

sa riferire l’argomento, gli 

avvenimenti principali ed 

esprime un giudizio 

personale su di essi.

Scrive testi coerenti relativi 

alla quotidianità e 

all’esperienza; opera semplici 

rielaborazioni (sintesi, 

completamenti, 

trasformazioni)

Scrive testi corretti 

ortograficamente, chiari e 

coerenti, legati 

all'esperienza e alle diverse 

occasioni di scrittura che la 

scuola offre; rielabora testi 

parafrasandoli, 

completandoli, 

trasformandoli.

Capisce e utilizza nell'uso 

orale e scritto i vocaboli 

fondamentali e quelli di alto 

uso; capisce e utilizza i più 

frequenti termini specifici 

legati alle discipline di 

studio.

Scrive testi di diversa 

tipologia corretti e pertinenti 

al tema e allo scopo.

Produce semplici prodotti 

multimediali con l’ausilio 

dell’insegnante e la 

collaborazione dei 

compagni.

Comprende e utilizza un 

lessico ricco, relativa ai 

termini d’alto uso e di alta 

disponibilità; utilizza termini 

specialistici appresi nei 

campi di studio.

.

Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, 

teatrali) e comincia a costruirne un'interpretazione, 

collaborando con compagni e insegnanti.

Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, 

descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) 

adeguati a situazione, argomento, scopo, 

destinatario. 

Produce testi multimediali, utilizzando in modo 

efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con 

quelli iconici e sonori. 

Comprende e usa in modo appropriato le parole del 

vocabolario di base (fondamentale; di alto uso; di 

alta disponibilità). 

Riconosce e usa termini specialistici in base ai 

campi di discorso.

Adatta opportunamente i registri informale e formale 

in base alla situazione comunicativa e agli 

interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate.



ESEMPIO DI RUBRICA DI COMPETENZA CHIAVE/1
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SEZIONE C: Livelli di padronanza 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: IMPARARE A IMPARARE

LIVELLI DI PADRONANZA

1 2 3 4 5

In autonomia, trasforma in 

sequenze figurate brevi 

storie.

Riferisce in maniera 

comprensibile l’argomento 

principale di testi letti e storie 

ascoltate e sul contenuto, 

con domande stimolo 

dell’insegnante.

Formula ipotesi risolutive su 

semplici problemi di 

esperienza. 

E’ in grado di leggere e 

orientarsi nell’orario 

scolastico e settimanale.

Ricava informazioni dalla 

lettura di semplici tabelle con 

domande stimolo 

dell’insegnante.

Con l’aiuto dell’insegnante, ricava e 

seleziona informazioni da fonti 

diverse per lo studio, per preparare 

un’esposizione.

Legge, ricava informazioni da 

semplici grafici e tabelle e sa 

costruirne, con l’aiuto 

dell’insegnante.

Pianifica sequenze di lavoro con 

l’aiuto dell’insegnante.

Mantiene l’attenzione sul compito 

per i tempi necessari.

Si orienta nell’orario scolastico e 

organizza il materiale di 

conseguenza.

Rileva semplici problemi 

dall’osservazione di fenomeni di 

esperienza e formula ipotesi e 

strategie risolutive.

E’ in grado di formulare semplici 

sintesi di testi narrativi e informativi 

non complessi.

Sa ricavare e selezionare semplici 

informazioni da fonti diverse: libri, Internet…) 

per i propri scopi, con la supervisione 

dell’insegnante.

Utilizza semplici strategie di organizzazione e 

memorizzazione del testo letto: scalette, 

sottolineature, con l’aiuto dell’insegnante.

Sa formulare sintesi scritte di testi non troppo 

complessi e sa fare collegamenti tra nuove 

informazioni e quelle già possedute, con 

domande stimolo dell’insegnante; utilizza 

strategie di autocorrezione.

Applica, con l’aiuto dell’insegnante, strategie 

di studio (es. PQ4R).

Ricava informazioni da grafici e tabelle e sa 

costruirne di proprie.

Sa utilizzare dizionari e schedari bibliografici.

Sa pianificare un proprio lavoro e descriverne 

le fasi; esprime giudizi sugli esiti. 

Sa rilevare problemi di esperienza, suggerire 

ipotesi di soluzione, selezionare quelle che 

ritiene più efficaci e metterle in pratica.

Sa ricavare e selezionare per i 

propri scopi informazioni da fonti 

diverse

Sa formulare sintesi e tabelle di 

un testo letto collegando le 

informazioni nuove a quelle già 

possedute ed utilizzando 

strategie di autocorrezione

Applica strategie di studio (es. 

PQ4R)

Sa utilizzare vari strumenti di 

consultazione

Pianifica il suo lavoro 

valutandone i risultati

Rileva problemi, individua 

possibili ipotesi risolutive e le 

sperimenta valutandone l’esito

Ricava informazioni da fonti diverse e le seleziona in 

modo consapevole.

Legge, interpreta, costruisce, grafici e tabelle per 

organizzare informazioni.

Applica strategie di studio (es. PQ43) e rielabora i testi 

organizzandoli in semplici schemi, scalette, riassunti; 

collega informazioni già possedute con le nuove anche 

provenienti da fonti diverse.

Utilizza in modo autonomo gli elementi di base dei 

diversi linguaggi espressivi.

Pianifica il proprio lavoro e sa individuare le priorità; sa 

regolare il proprio lavoro in base a feedback interni ed 

esterni; sa valutarne i risultati.

Rileva problemi, seleziona le ipotesi risolutive, le applica 

e ne valuta gli esiti.

E’ in grado di descrivere le proprie modalità e strategie 

di apprendimento.



TECNICHE E STRUMENTI

Lavoro di gruppo

Laboratorialità

Compiti “significativi” o “di realtà” o “in situazione” o “autentici” (compiti che gli alunni
svolgono in autonomia in contesti significativi veri o verosimili)

Problem solving

Unità di apprendimento: microprogetto, che si concretizza in una compito significativo
complesso, interdisciplinare, che mira a sviluppare e incrementare competenze (nonché
conoscenze e abilità), attraverso un prodotto. Richiede la gestione di situazioni e la soluzione
di problemi.

Esempi di unità di apprendimento sono reperibili al sito: www.piazzadellecompetenze.net

Prove “esperte” o “autentiche”: prove di verifica di competenza. Hanno le stesse
caratteristiche dell’UDA, ma servono proprio a verificare la competenza attraverso un
compito da affrontare e problemi da risolvere

http://www.piazzadellecompetenze.net/


UNITÀ DIDATTICA VS UNITÀ DI APPRENDIMENTO

UNITA’ DIDATTICA
• Centrata prevalentemente sugli obiettivi di insegnamento

• Centralità del docente e della sua attività

• Centratura sulla disciplina

UNITA’ DI APPRENDIMENTO
• Centrata sull’apprendimento e sull’acquisizione di competenze

• Centralità dell’allievo e della sua azione autonoma e responsabile

• Centratura sulle competenze attraverso l’integrazione dei saperi

• Valorizza il problem solving, l’apprendimento sociale e il compito/prodotto in contesto
significativo



INTEGRAZIONE DEI SAPERI

• Le discipline sono punti di vista sulla realtà, ma da sole, non la
spiegano

• Per risolvere efficacemente problemi bisogna mettere in relazione
saperi diversi

• L’integrazione dei saperi si sviluppa nell’analisi e nella gestione di
situazioni e problemi concreti

• Non si effettua tramite i contenuti, ma attraverso concetti e
problemi e soprattutto fornendo i metodi per reperire,
organizzare, recuperare le conoscenze; agire nella realtà per
analizzarla e trasformarla; chiavi di lettura per interpretare
criticamente i fenomeni, risolvere problemi e prendere decisioni



ASPETTI FONDAMENTALI DELLA DIDATTICA PER 
COMPETENZE/1
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Centralità dell’alunno e responsabilità nella costruzione del proprio apprendimento

Ruolo di mediatore, tutor e facilitatore da parte del docente

Assunzione di responsabilità educativa da parte dei docenti (l’istruzione serve
alla formazione della persona e del cittadino autonomo e responsabile)

Flessibilità didattica: utilizzo di mediatori diversi e flessibili

Attenzione ai differenti stili e modi di apprendimento degli alunni e 
proposizione di contesti di apprendimento capaci di valorizzare le differenze



ASPETTI FONDAMENTALI DELLA DIDATTICA PER COMPETENZE/2
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Approccio all’apprendimento prevalentemente induttivo (dall’esperienza al modello e alla
teoria), accompagnato però da una costante riflessione-ricostruzione che accompagna
l’azione, tale da permettere all’alunno di acquisire consapevolezza del proprio agire,
metacognizione, capacità di autovalutazione

Integrazione dei saperi che insieme concorrono a costruire competenze attraverso
l’esperienza e la riflessione

Dimensione sociale dell’apprendimento: discussione, apprendimento tra pari; mutuo aiuto;
apprendimento collaborativo

Didattica centrata sull’esperienza, contestualizzata nella realtà, fatta di compiti significativi



ASPETTI FONDAMENTALI DELLA DIDATTICA PER COMPETENZE/3

Attenzione agli aspetti affettivo-emotivi e relazionali dell’apprendimento

Affidamento agli alunni di responsabilità, progettualità, presa di decisioni, assunzione di 
cura verso cose, animali, persone,  in contesti veri o verosimili

Anche nella quotidianità e nella «didattica ordinaria» è opportuno problematizzare,
coinvolgere gli allievi, contestualizzare nell’esperienza, dare senso all’apprendimento

Generalizzazione dell’esperienza e del modello acquisito ad altri contesti simili e diversi
attraverso un approccio deduttivo



AMBIENTE, TECNICHE E STRUMENTI

Apprendimento 
sociale

Apprendimento
cooperativo e tra pari

Laboratorialità

Riflessione

Unità di 
apprendimento

Compiti 
significativi

Problem posing and 
solving

Nuove 
tecnologie

Biografie 
cognitive



LE PAROLE DELLE DIDATTICHE PER 
COMPETENZE

AUTONOMIA

RESPONSABILITA’

CITTADINANZA

INCLUSIONE

APPRENDIMENTO 
PERMANENTE

RESILIENZA

RIFLESSIVITA’

APPRENDISTATO 
COGNITIVO

COLLABORAZIONE 
E 

PARTECIPAZIONE

PROSOCIALITA’

INTERSOGGETTIVITA’



VERIFICARE E VALUTARE COMPETENZE
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La competenza non è un oggetto fisico

Si vede solo in quanto “sapere agito”

E’ necessario mettere gli alunni in condizione di svolgere compiti 
significativi che prevedano:

la soluzione di un problema

la messa a punto di un prodotto materiale o immateriale 

utilizzando le conoscenze, le abilità, le capacità personali,
sociali, metodologiche in loro possesso

o reperendone di nuove

IN AUTONOMIA E RESPONSABILITA’



IL RACCORDO CON IL RAV
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LE COMPETENZE CHIAVE NELL’ AUTOVALUTAZIONE DELLA 
SCUOLA

1. Nel Rapporto di Autovalutazione delle scuole, previsto dal Sistema
Nazionale di Valutazione, si devono descrivere i risultati conseguiti
dall’istituzione rispetto agli apprendimenti degli studenti e su quali
processi si agisce per migliorarli.

2. Tra gli esiti, non risultano solo i risultati come saperi disciplinari, gli esiti a
distanza di tempo, gli abbandoni, ecc., ma anche i risultati rispetto alle
competenze chiave di cittadinanza.

3. Non si possono avere esiti, se il curricolo e la didattica non sono stati
organizzati e realizzati per competenze e per competenze chiave.
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OSSERVARE E VALUTARE LE COMPETENZE

• Una competenza si vede solo in azione

• Si osserva attraverso i comportamenti degli allievi al lavoro: collaboratività,
impegno, puntualità, disponibilità ad aiutare, capacità di individuare e
risolvere problemi, di pianificare, progettare, decidere …

• Si utilizzano griglie di osservazione, diari di bordo, i prodotti realizzati, le
ricostruzioni narrative degli allievi .

• Le evidenze si conservano per una comparazione nel tempo che permetterà
di esprimere un giudizio sul profilo dell’allievo e la sua prevalente
corrispondenza ad uno dei livelli di descrizione della padronanza.
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GLI ESITI nel RAV
Tipologia di esiti                                                   Indicatori                                              Descrittori
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Risultati scolastici

Risultati nelle prove 
standardizzate nazionali

Risultati a distanza

Competenze chiave di 
cittadinanza

(a cura della scuola)

Esiti degli scrutini
Trasferimenti e abbandoni

Risultati degli studenti nelle prove di italiano e 
matematica 
Livelli d apprendimento degli studenti
Variabilità dei risultati tra le classi

Prosecuzione studi universitari
Successo negli studi universitari
Successo negli studi secondari
Inserimento nel mondo del lavoro

Capacità di reperire, organizzare, collegare e recuperare informazioni da 
fonti diverse 
Capacità di autoregolazione
Capacità di osservare le regole e i patti sociali condivisi
Capacità di contribuire proficuamente alla vita della comunità
Capacità di progettare, pianificare e di stabilire priorità
Capacità di risolvere problemi
Capacità di agire in modo flessibile e creativo

esempio

Vedi Mappa Indicatori  
RAV

Osservazioni  in 
compiti autentici



ESITI NELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

Indicatori (esempio)            Descrittori (alcuni esempi)
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COMPETENZE CHIAVE DI
CITTADINANZA
(a cura della scuola)

Imparare a 

imparare

Competenze 
sociali e civiche

Spirito di iniziativa 
e intraprendenza

Capacità di reperire, organizzare, 
collegare e recuperare informazioni da 
fonti diverse 
Capacità di autoregolazione

Capacità di osservare le regole e i 
patti sociali condivisi
Capacità di contribuire 
proficuamente alla vita della 
comunità

Capacità di progettare, 
pianificare e di stabilire 
priorità
Capacità di risolvere problemi
Capacità di agire in modo 
flessibile e creativo

• numero di studenti in grado di consultare efficacemente schedari,

indici, bibliografie, dizionari; motori di ricerca;

• numero di studenti in grado di riassumere efficacemente un materiale

letto o visto mediante scalette, mappe, sintesi;
• Numero di studenti che portano a termine i compiti assegnati nel tempo dato; ecc

• Distribuzione dei voti di condotta per anno e tipologia di corso;
• Numero di sanzioni disciplinari comminate dai consigli di classe;
• Numero di episodi di aggressività fisica, minaccia, prepotenza, vessazione, 

bullismo, rilevati;
• Numero di episodi di violazione delle regole e delle norme mediante mezzi 

tecnologici;
• Numero di episodi rilevati di abuso e diffusione di sostanze illecite;
• % di studenti partecipanti alle elezioni dei consigli di classe, d’Istituto, delle 

Consulte;
• Numero di studenti impegnati in attività di cooperative learning o peer tutoring o 

peer education;
• Numero di studenti attivamente impegnati in attività di volontariato sociale, 

ambientale, umanitario o in associazioni culturali; ecc.

• Numero di studenti in grado di pianificare le fasi di un lavoro;
• Numero di studenti in gradi di stabilire priorità in una serie di azioni da compiere
• Capacità di prendere decisioni e scegliere tra opzioni diverse
• Numero di studenti in grado di affrontare problemi con procedure razionali e strutturate;
• Numero di studenti in grado di operare controlli, verifiche e correzioni sugli esiti delle proprie azioni.
• Numero di studenti in grado di trovare soluzioni nuove a problemi di esperienza;
• Numero di studenti in grado di riorganizzare e rinnovare procedure, modi di fare, assetti, ambienti …
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